Laos.

Stato dell'Asia sud-orientale, situato sul fiume Mekong, in un'area geograficamente varia, costituita da alti monti, colline e fertili vallate. Ha una superficie di 236.800 kmq ed è compreso tra i due Vietnam (ad est), la Cina (a nord), la Birmania (a nord-ovest), la Thailandia (ad ovest) e la Cambogia (a sud). La capitale è Vientiane. Gli abitanti sono 3.584.803. Il clima è tropicale, ma nelle zone più alte si hanno temperature non eccessive.

Economia e condizioni di vita. 

Il L. è un paese agricolo con produzione soprattutto di tè, riso, caffè, frutta, cardamomo, semi oleosi, fibre tessili, grano, tabacco e gomma. Una buona risorsa è costituita dalle foreste, estese su oltre metà del L., che danno legni pregiati, come mogano, palissandro e tek. L'industria estrattiva principale è quella dello stagno, in gran parte esportato.

Lo stato di guerra continua per oltre venti anni e poi i piani d'una collettivizzazione forzata hanno impedito lo sviluppo del paese in senso moderno. Nel 1977 la siccità distrusse il 70% dei raccolti e ciò provocò una paurosa carestia.

Il L. è uno dei paesi più poveri del mondo. L'industrializzazione incontra ostacoli quasi insormontabili, malgrado gli aiuti forniti dall'Unione Sovietica. Il paese è isolato geograficamente ed è privo di comunicazioni. Vi sono nel L. campi di papaveri, da cui viene estratto l'oppio esportato nei grandi filoni internazionali della droga, così come avviene in Thailandia.

Gli abitanti sono Thai, Indonesiani e Cinesi, di religione buddhista. Oltre a Vientiane, la capitale, sede del governo e dei ministeri, altro centro importante è Luang Prabang.

Storia. 

Verso il XIV sec. si costituì nel L. (allora chiamato Lang Xang) un regno unitario che tre secoli dopo si divise in due poteri autonomi, aventi come centri principali rispettivamente Vientiane e Luang Prabang. Su di essi il Siam esercitò a lungo una forte pressione politica e militare. Nel 1893 i Francesi occuparono la parte del L. ad est del Mekong e nel 1904 estesero il loro controllo sull'intero paese. Essi insediarono a Vientiane loro funzionari dipendenti direttamente dal governatore francese dell'Indocina, mentre lasciarono al re di Luang Prabang alcune autonomie. Durante la 2ª Guerra mondiale il L. venne occupato dai Giapponesi ed il re di Luang Prabang, Sisavang Vong, dichiarò l'indipendenza del suo regno dalla Francia. Al termine della guerra però, nel 1945, mentre in Indocina aveva inizio il movimento d'indipendenza antifrancese, Sisavang Vong accettò di nuovo la sovranità francese. Due anni dopo il L. veniva riconosciuto dalla Francia come una monarchia costituzionale sotto il sovrano del Luang Prabang, associata all'Unione Francese.

Gli anni successivi videro determinarsi nel L. un'endemica situazione di disordine e di guerra civile. Il partito nazionalista di sinistra, il Pathet Lao, si trasformò in un partito comunista e appoggiò apertamente i guerriglieri del Vietnam. Nel 1953, quando il 22 ottobre la Francia riconobbe la completa indipendenza del L., il Pathet Lao controllava le regioni del nord ed aveva un proprio esercito. Nel 1956 il L. divenne membro dell'ONU; nel 1958 i comunisti entravano a far parte del governo presieduto da Fui Sananikone, ma la lotta da essi condotta per impossessarsi del potere con tutti i mezzi non aveva termine.

Nel corso delle guerra vietnamita il Pathet Lao appoggiò i Vietcong e varie volte le regioni del L. da esso controllate servirono come "santuari" per i guerriglieri vietnamiti. Nel 1971 reparti di Sudvietnamiti, con l'appoggio di un potente schieramento di aerei e di elicotteri americani, entravano nel L. al fine di distruggere le basi nord-vietnamite. Ma l'operazione non ebbe successo.

Nel 1973, in febbraio, in seguito agli accordi di pace nel Vietnam, fu firmata a Vientiane un accordo che poneva termine a una guerra civile durata oltre venti anni. Si sarebbe formato un governo di unione nazionale, di cui avrebbero fatto parte anche i comunisti, i quali intanto, è da dire, controllavano i quattro quinti del paese. Nell'aprile del 1974 si costituì finalmente il governo di unione nazionale, ma l'anno dopo, ancora in aprile, i comunisti ripresero le armi impadronendosi del potere. La società laotiana venne rapidamente collettivizzata e questo significò l'eliminazione fisica di centinaia di migliaia di oppositori. Dal 1977 le truppe laotiane furono impegnate a soffocare una rivolta dei Meo, tribù montanare contrarie al regime comunista.

Dal L., come dalla Cambogia e dal Vietnam, sono fuggite migliaia e migliaia di persone, che hanno trovato rifugio in Thailandia e in altri paesi. Migliaia e migliaia sono anche le vittime della repressione contro i Meo e pare che nel caso di questa etnia si debba parlare di un vero e proprio genocidio.

